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Il giornalino dell’Alta Val Corsaglia

Una voce
tra i monti

MARZO 2014 • N. 1



Settimana Santa e orario delle funzioni Pasquali

Domenica 13 aprile - Domenica delle Palme
      ore 9,15   Benedizione dei rami d’ulivo
                       S. Messa con la lettura della Passione del Signore.

Giovedì 17 aprile - Giovedì Santo
Si ricorda l’istituzione dell’Eucarestia e del Sacerdozio
      ore 9,00   In Cattedrale a Mondovì Piazza, S. Messa Crismale presieduta dal Vescovo Luciano 
                       Pacomio e concelebrata da tutti i sacerdoti della Diocesi.
      ore 16,00 Adorazione Eucaristica fino alle ore 18

Domenica 20 aprile - Domenica di Pasqua della Risurrezione del Signore
Pasqua delle famiglie
      ore 9,30   S. Messa

Lunedì 21 aprile - Lunedì dell’Angelo
      ore 9,30   S. Messa per tutti i benefatori della parrocchia

Domenica 13 aprile - Domenica delle Palme
      ore 19,00 Benedizione dei rami d’ulivo - S. Messa con la lettura della Passione del Signore.

Domenica 21 aprile - Domenica di Pasqua della Risurrezione del Signore
Pasqua delle famiglie e della Comunità
      ore 19,00 S. Messa

CORSAGLIA
PARROCCHIA MADONNA DELLA NEVE

PRÀ
PARROCCHIA SS. TRINITÀ

FONTANE
PARROCCHIA SAN BARTOLOMEO

Domenica 13 aprile - Domenica delle Palme
      ore 16,00 S. Messa e benedizione dei rami d’ulivo.

Lunedì 21 aprile - Lunedì dell’Angelo
      ore 16,00 S. Messa per tutta la comunità
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Le Parrocchie
dell’Alta Val Corsaglia

Fontane
Corsaglia

Prà di Roburent

Conversione: certi che Dio può 
trarre la vita anche dalle ceneri 

Abbiamo iniziato il cammino quaresi-
male nelle nostre comunità con il sugge-
stivo rito dell'imposizione delle ceneri. 

C'è una lezione che possiamo trarre da
ciò che accadeva nel passato. 

Si utilizzava la cenere per la lisciva che
conferiva un biancore nuovo alla bianche-
ria, quando veniva immersa nell'acqua
bollente. 

Quest'acqua poi svolgeva il ruolo di fer-
tilizzante: sparsa nei prati, a primavera,
permetteva all'erba di crescere più bella e
più verde. 

La quaresima ci ricorda in modo forte
che Dio può trasfigurare anche le nostre
ceneri - fragilità e debolezze - e farci pas-
sare ad una nuova fecondità spirituale e
ad una crescita nella fede in modo spe-
ciale in questo anno. 

Perché tutto questo avvenga occorre ac-
compagnare - l'amore e l'azione di Dio, in
questo tempo di grazia, con il nostro im-
pegno e il nostro desiderio: 
• il desiderio di una vita diversa, di quella

esistenza buona e bella che Gesù ci fa
cogliere attraverso le sue parole ed i
suoi gesti. 

• il desiderio di una ritrovata armonia con
noi stessi, liberi da ansie e affanni, dal
nuovo idolo del denaro; il desiderio di
ritrovare la fame di ciò che conta vera-
mente. 

• il desiderio di un rapporto autentico con
Dio attraverso un ascolto più serio della
Parola che si fa consolazione, critica dei
nostri atteggiamenti, strada di nuove
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possibilità di realizzare il nostro essere
cristiani. 

• il desiderio di una relazione sempre più
vera con gli altri, di un'esperienza bene-
fica di reciprocità, in cui si accoglie e si
è accolti, si dona e si riceve alll'insegna
di uno stile di vita più sobrio, si vive una
fraternità nuova che considera la diver-
sità non un pericolo, ma una ricchezza. 
Ci è donata la possibilità di un vero

cammino di conversione, di un "riorienta-
mento" della nostra vita. 

Tutto il Vangelo è un annuncio del di-

spiegarsi dell'avventura di Amore che, at-
traverso il Figlio Gesù, fattosi uno di noi,
dalla nascita al Calvario, ha vissuto ogni
occasione come "dono d'amore", come
"servo" tra gli uomini ed ha cercato di "es-
sere questo fuoco di bene" che con il suo
calore illumina e riscalda con la forza
della verità e dell'Amore.

A tutti, un augurio 
per un’autentica conversione

nella Luce del Signore Risorto.
Vostro don Leopoldo

La QUARESIMA, ogni anno, giunge a ricor-
darci che è l'amore il motore che deve muo-
vere la nostra vita, orientandola e unendola
a Dio. Il motore si accende quando pre-
ghiamo e la spinta che esso darà a ogni no-
stra azione sarà tanto più potente quanto più
ci sforzeremo di rimanere uniti alla sorgente
dell'amore: Gesù. Il nostro proposito quare-
simale potrebbe quindi ridursi a due sole pa-
role: AMARE e PREGARE.
Amare per valorizzare al massimo la nostra

Lo scopo della Quaresima è quello di intenerire il cuore per ascoltare il Vangelo

Con Gesù verso la luce della Pasqua
Amare - Pregare - Rinnovarsi vita e pregare per nutrire l'amore nel con-

tatto con Dio. (M. Celestina Bòttego)

RINNOVARSI significa progredire nelle
virtù, rinunciare all'egoismo della nostra mi-
sera natura, distaccarsi dalle cose che pas-
sano, dimenticare i risentimenti, gli
abbattimenti, le tristezze che ci legano al
passato. (...) 
Quello che conta presso il Signore è avere
la buona volontà e le buone disposizioni al
momento presente. (P. Giacomo Spagnolo)

Prima di reagire, PENSA!
Prima di parlare, ASCOLTA!
Prima di criticare, ASPETTA!
Prima di pregare, PERDONA!
Prima di pretendere, DONA!
Prima di arrenderti, PROVACI!

Tutto posso in colui che mi dà forza
(Madre Teresa)
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Nella scorsa primavera sono stata a Roma
con mio marito per partecipare ad un matrimo-
nio. La cerimonia si è svolta in una chiesetta
entro le mura di Città del Vaticano.

Al termine grazie ai rapporti personali del
neo sposo con la Santa Chiesa,siamo stati ri-
cevuti in udienza privata da Papa Francesco.

Eravamo un piccolo gruppo, i parenti più
stretti e noi due, a ricordare i genitori dello
sposo che non sono più tra noi, ed ai quali ci
legava una profonda amicizia. 

Proprio sull'amicizia Sua Santità ha fatto un
commento bellissimo, paragonandola ad una
catena che non si spezza mai, nonostante l'as-
senza di qualche anello di congiunzione.

Dopo di ciò, nonostante la mia emozione e

un filo di voce, ho chiesto al Santo Padre una
benedizione speciale per la mia città, Genova,
e per Frabosa e Fontane, richiesta che mi è
stata fatta da Bruno e Paolo, due vostri com-
paesani .

Con il sorriso, la semplicità e la spontaneità
di un curato, Francesco mi ha posato una
mano sul capo dicendomi: «Benedico Genova
e questi due paesi di montagna, con tutto il
mio amore. Vi chiedo però di pregare tanto
per me,che ne ho tanto bisogno».

Io lo sto facendo. Per il Suo bene,e per la
benedizione scesa sulle vostre case, fatelo
anche voi.

Silvana e Gian Traverso (Genova)

Incontro con Papa Francesco

Pilone di Boudvin
Dal bollettino parrocchiale del giugno 2008 si
legge: E “Piřoun”ëd Boudvin
Nella ricorrenza del 150º anniversario delle ap-
parizioni della Madonna di Lourdes, il nostro
parroco (Don Leopoldo Trentin) decide di ri-
strutturarlo.
La storia: Il pilone dedicato alla Madonna, fu
costruito, tempo addietro, da un’antica famiglia
dei Revelli, forse per voto o forse per profonda
devozione alla Vergine. 
Venne innalzato, a suo tempo, al margine della
vecchia strada serpeggiante in Val Corsaglia;
quando, intorno agli anni trenta, viene tracciata
la nuova strada, molto più in basso rispetto alla
primitiva, il pilone rimane isolato a monte.
Passano gli anni e il terreno viene ceduto alla
famiglia Articolo di Bossea; di conseguenza per
molto tempo il “Piřoun” viene amorevolmente
accudito da parte soprattutto di “Giouanina ëd
Raflin” che lo tiene in ordine e lo abbellisce con
i nostri umili fiori campestri.
Intanto nella zona cresce una folta vegetazione
che, con il passare del tempo, nasconde la sacra

costruzione agli occhi e alla pietà dei valligiani.
Con l’aiuto di tante persone, in questo anniver-
sario, il pilone viene ripulito e ordinato l’am-
biente circostante, tracciato un sentiero che
dalla via provinciale sale al ristretto pianoro del
“Piřoun”; la piccola, antica Madonnina viene
affiancata da una statua più grande, ben visibile
dalla strada provinciale. 
Una curiosità: questo pilone segna il confine tra
le parrocchie di Corsaglia, Fontane e Prà.

Maria Castagnino

Nicchie votive, immagini, 
Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia

Nicchie votive, immagini, 
Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia
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Nella sua casetta nera
quando vien la primavera,
mastro grillo sapientone
agli insetti fa lezione.
La farfalla è svogliatina
disattenta, birichina;
fa i dispetti al moscon d'oro
tutto intento al suo lavoro.

LA LEZIONE

DEL GRILLO

SAPIENTONE
Poi ci son le tre sorelle
che si chiamano coccinelle;
han gli occhietti birichini
e la veste a puntolini.
Luccioletta luce spenta
pian piano si addormenta
ma c'è un bruco pien di voglia
che ricama la sua foglia.
C'è una vespa, un moscerino,
tre formiche e un maggiolino
tutti intenti alla lezione
di quel grillo sapientone!

Grazie mamma e papà
voi siete luce e calore

per il mio
amorevole cuore !

19 marzo - 11 maggio
Auguri !!!
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«Ed ecco la cronaca della terribile giornata
del 13 marzo: Già la mattina verso le sei i te-
deschi sono per via Giacobba, nei pressi di
Corsaglia, con cannoni a lunga gittata, mortai
e mitragliatrici. Di là sparano i primi colpi,
avanzano su Corsaglia sparando sempre; i
pochi patrioti di sentinella nella valle fuggono,
portando la notizia a Fontane. Mentre cele-
briamo la Messa, vi è un fuggi fuggi; nelle case
regna l'angoscia e la paura per i colpi sempre
più vicini. Molti con pochi viveri ed indumenti
scappano sui monti e si nascondono in ca-
verne. Il paese si svuota di quasi tutti gli abi-
tanti.»

Non vi spaventate. Questo è quanto scri-
veva sul diario il Parroco di Fontane Don Gio-
vanni Bersezio nell’anno 1944.

Don Bersezio poi prosegue nella cronaca di
quel tragico giorno con altri raccapriccianti par-
ticolari.

Questa volta ho voluto iniziare così le poche
righe che scrivo trimestralmente su questo bol-
lettino parrocchiale, perché non dobbiamo as-
solutamente dimenticare quanto hanno dovuto
subire e quanto allora hanno lottato i nostri avi
per poter permettere a noi di vivere serena-
mente in pace gli ultimi settant’anni!

Continuo quindi con il descrivervi sommaria-
mente quel poco che attualmente succede qui
a Prà.

Quest’anno la stagione invernale la pos-
siamo definire ed archiviare tra le stagioni più
miti degli ultimi anni.

Certo, la neve non ci è mancata e tuttora nei
terreni pianeggianti misura ancora cinquanta
centimetri…

Ma oggi, il 17 marzo, già da una decina di
giorni la temperatura diurna si è alzata sensi-
bilmente raggiungendo negli ultimi tre giorni
addirittura i venti gradi! Fatto decisamente in-
solito ai 1014 metri di Prà…

Il tempo ci ha anche permesso di terminare
i lavori di copertura, in pietre di Luserna, del
tetto della nostra Parrocchiale. Il 15 gennaio è
stata posizionata l’ultima lastra ed esatta-
mente alle 17,05 l’ultimo operaio abbandonava
il tetto della chiesa. 

DUE INVERNI A CONFRONTO
2013-2014 2012-2013

Numero nevicate al 16 marzo
34 38

Neve fino al 16 marzo
465 cm 476 cm

Giorni sotto 0 gradi
4 17

Notti sotto 0 gradi
43 71

Temperatura minima
- 5,0 - 8,0

(il 18 dic.) (il 12 febb.)
Altezza massima della neve
135 105

(il 4 marzo) (il 7 marzo)

Prà: inverno 2013 - 2014
Per una settimana è ancora rimasta in

piazza la grande gru che il 22 gennaio alle
14,00 ha lasciato il paese trainata dal potente
trattore di Beppe Dho di Corsaglia. Passando
per i Vernagli, in due ore esatte, tra due muri
di neve la gru ha raggiunto Sangiacomo e il
giorno seguente è ritornata a Beinette dal ge-
neroso proprietario: il caro amico Franco Bon-
giovanni che ancora ringraziamo. 

Ringraziamo inoltre l’architetto Marenco di
Mondovì che costantemente ha seguito i lavori
e la CEI che con la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Cuneo ci hanno messo a disposi-
zione i finanziamenti. Certo, come potrete
notare dal resoconto annuale pubblicato in
fondo a questo bollettino, per il momento ab-
biamo solo dato degli acconti... 

Ancora molto ci rimane da pagare e per que-
sto contiamo sulla vostra generosità!

Per il momento mi fermo qui, lasciandovi con
l’annuale specchietto dei dati meteo. 

Auguro a tutti voi 
una buona e SANTA PASQUA!

Giovanni Sevega     
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Kose nosc-t řeKose nosc-t ře
FRA LE CULLE CAVALIERE• A Mondovì i nonni Pia e Bruno 

Caramello salutano l’arrivo di Aurora
che giocherà presto con il fratellino 
Mattia.

• A Bastia i nonni Tersilla e Aldo Vinai an-
nunciano la nascita della piccola Viola.

Auguri ai genitori e alle piccole da tutta la
Val Corsaglia.

Il meritato riconoscimento di “Cavaliere
del lavoro” è stato conferito a Achille Basso
di Corsaglia per i 50 anni di attività di panifi-
cazione e abbattimento piante.

Congratulazioni da tutta la Val Corsaglia.

ALL’OMBRA DELLA CROCE 

OLMO Adriano
di anni 42 

deceduto a Trinità

BOTTERO Lucia 
in PRATO
di anni 72 

deceduta a Mondovì

PEIRANO Maria (Mimi)
ved. VINAI
di anni 74 

deceduta a Piozzo

DRAGONE Margherita
in TOMENOTTI

di anni 74 
deceduta Frabosa Soprana

A Vicoforte è deceduta la sig.ra FENOGLIO
Laura, mamma del nostro amico Pier Man-
fredi.

A tutti i famigliari le nostre più cristiane
condoglianze.
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Un ricordo speciale
Il tuo nome di battesimo era Maria Maddalena,

dato per ricordare la nonna paterna dei Peirani,
come era consuetudine a quei tempi. Per tutti
noi eri “Mimi” un diminutivo da te inventato,
quando da piccolina ti veniva chiesto quale
fosse il tuo nome e con la tua proverbiale timi-
dezza rispondevi: “ Kyé ese Mimi”, e per noi
fu così, anche quando andasti via dai Peirani
e diventasti sposa e mamma Vinai. Sono con-
vinto, che mai nome fu così azzeccato, perché
rispecchiava a fondo la tua personalità dolce,
tranquilla e con una pazienza infinita. I tuoi
tempi e il tuo modo di essere calma ti hanno
contraddistinta per tutta la vita anche quando

le difficoltà ti hanno messo a dura prova.
Grazie Mimi per la tua amicizia, la tua silenziosa
compagnia e perché no per i tuoi indimenticabili
ravioli... senza dimenticare i lavori di sartoria
e di stiro che le tue sapienti mani ci hanno ri-
servato. Con semplicità, hai saputo dare alla
tua famiglia, i valori più importanti della vita, e
quando sei stata tu ad averne bisogno, sei
stata ricambiata con altrettanto affetto e dedi-
zione. Ed ora pazienza se non potremo più
trascorrere insieme le ferie estive ai Peirani,
lo faranno al tuo posto le tue nipoti e ci
sembrerà allora di essere ancora tutti insieme
anche se un po’ più soli. Ciao Mimi. A.

Una cuoca da ricordare
Nel mese di febbraio è scomparsa a Frabosa

nella Casa di Riposo dove era da un pò di
tempo ospite la Signora Telefono Maddalena
ved. Lotario.

Per tutti noi ragazzi, che abbiamo frequentato
negli anni 60-70 il Collegino di Frabosa Soprana
collegato alla scuola media, rimane vivo il ri-

cordo della Signora Nina storica cuoca e
valente collaboratrice, di quella benefica isti-
tuzione. I ricordi sono tanti e se pur sbiaditi
nel tempo sono ancora vivi e presenti. 

A Marilena e Sergio, suoi amati figli, e a
quel tempo nostri compagni di scuola, la nostra
sincera vicinanza.

Una figura eminente di insegnante, 
di studiosa, di laica impegnata

Sono questi i tratti principali che delineano
la figura della Prof. Emilia Borghese scomparsa
l’11 dicembre 2013 all’età di 86 anni. Le sue
origini fontanine le ha sempre conservate nel
cuore anche se le vicende della vita l’hanno
portata a vivere a Rifreddo prima, a Carassone
dopo e infine nel quartiere dell’Altipiano a
Mondovì città alla quale tanto era affezionata.
La volontà ferrea, la discrezione quasi riser-
vatezza, l’attaccamento al lavoro, la fede ge-
nuina e salda, la capacità di rapportarsi al
prossimo, l’indole fraterna sono state le sue
principali virtù insieme  alla vocazione costante
della preghiera. Il dialogo con il Signore la
Prof. Emilia l’ha sempre intavolato su vari
fronti: dalla famiglia, alla scuola, all’Azione
Cattolica alla quale tanto ha dato e che ha
presieduto dal 1959 al 1964.  Testimonianze

di vita vissuta all’insegna della fede che oggi
rappresentano pietre miliari da cercare co-
stantemente nella quotidianità. Ultimamente
la sua fatica letteraria l’ha incentrata sulla
storia della “Guerra del sale”, un libro pronto
per essere stampato: speriamo di poterlo sfo-
gliare quanto prima. La Prof. Borghese, donna
di Scuola: ha formato generazioni di studenti
presso l’Istituto “Baruffi” che sempre ha amato.
Una persona “speciale”, semplice, umile, di
poche parole in certi contesti, parole però so-
stituite dallo sguardo penetrante, sincero che
metteva a proprio agio l’interlocutore. L’alta
Valle Corsaglia, Fontane in particolare, ha
perso una “figlia” carissima che pur vivendo in
città ha sempre conservato viva la memoria
delle sue origini montanine delle quali andava
anche fiera.                                                 P.
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Appena finite le riprese del film “Orme
sulla neve color turchese”, girato dal regista
Giancarlo Baudena nelle valli del monrega-
lese, il film è in fase di post produzione, per
gli ultimi ritocchi. 

La storia, tratta dall’omonimo libro di Livia
Barbero Ruffino, è un giallo ambientato tra
boschi, baite e sentieri di montagna. I pro-
tagonisti sono gli abitanti di un piccolo borgo
montano alle prese con inquietudini, rancori,
paure che improvvisamente prendono il so-
pravvento e lacerano la loro placida, seppur
difficile, quotidianità. 

Negli anni ’80 in Val Corsaglia, uno sparo
squarcia la bellezza incontaminata della na-
tura, un anziano montanaro viene trovato
morto, assassinato durante una battuta di
caccia. Cominciano allora le indagini da
parte delle autorità, aiutate da due onesti
guardiacaccia, che riportano in vita i fantasmi
del passato, le ferite della guerra e della po-
vertà, i rancori che la solitudine, come una

livida lanterna magica, ha continuato a pro-
iettare nelle lunghe serate d’inverno, avve-
lenando l’anima dei più deboli. Il mistero
sarà risolto, ma non porterà consolazione,
solo la consapevolezza che il bene e il male
spesso convivono nell’animo umano e uni-
camente il calore della solidarietà può scio-
gliere il gelo del cuore.

Il film è stato girato a basso budget, con
una troupe  ridotta, ma con la caparbia vo-
lontà di non far morire la cultura cinemato-
grafica in una provincia ricca di storia e tra-
dizioni. 

Lo sforzo produttivo è stato quasi intera-
mente della Casa di Produzione Stella Polare
Film, con il piccolo, ma significativo aiuto di
alcuni privati, dell’Associazione “E kyé” e di
sei Comuni della zona: Frabosa Soprana,
Frabosa Sottana, Mondovì, Monastero Vasco,
Montaldo Mondovì e Vicoforte, che hanno
compreso l’importantissimo ruolo del film
nel promuovere e valorizzare questi bellissimi,
ma spesso dimenticati, territori montani. Il
regista Giancarlo Baudena, che ha realizzato
la sceneggiatura con l’autrice del libro Livia
Barbero Ruffino, ha scelto per aumentare il
realismo della pellicola, di lavorare con pro-
tagonisti e generici della Provincia Granda,
in grado di restituire allo spettatore i volti, gli
accenti caratteristici della montagna. 

Nel ruolo dei due guardiacaccia (Dario e
Beppe) troviamo Giorgio Massa e Ivano
Turco. Protagonista femminile nel ruolo di
Luigina, la moglie saggia e paziente, c’è in-
vece l’unica attrice professionista Isabella
Carle, mentre tra i ruoli cameo sono da ri-
cordare Attilio Cottura, Massimo Torrelli e
Franco Martinengo, tre non professionisti
con alle spalle però una lunga carriera sulla
scena. L’aiuto regista è Celestino Giordano,
assistenti alla regia Livia Barbero Ruffino e
Ilva Fontana, le musiche scritte sulle immagini
dal maestro Lele Barlera, mentre il montaggio
è stato curato dallo stesso Baudena. 

Un ringraziamento speciale va a tutti i

Orme sulla neve color turchese
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partecipanti diretti e indiretti che hanno cre-
duto in questo prezioso progetto (attori, ge-
nerici, aiuti logistici e location). Il risultato di
questo sforzo produttivo è una pellicola che
attraverso la finzione riesce a restituire un’at-
mosfera realistica, come se la macchina da
presa avesse seguito silenziosamente la vi-
cenda catturando sommessamente la poesia
dei luoghi e delle persone, registrando i ru-

mori, i colori e le sensazioni dei momenti
tragici, ma anche dei momenti comici, cre-
ando un breve affresco della vita stessa
filtrata attraverso le stagioni in eterno movi-
mento che, con le loro luci ed ombre trat-
teggiano le montagne eterne. 

Il film uscirà nelle sale prima dell’estate
2014 dopo aver partecipato in forma inedita
ad alcuni festival internazionali.

Sabato 12 aprile alle ore 16 nella Sala Polivalente Comunale 
di Frabosa Soprana, ex cinema, il film verrà proiettato 
in prima visione assoluta.                        Ingresso libero

Serata culturale sabato 17 maggio ore 20,45
nella sala polivalente della grotta a Bossea.
Due Autori per due pagine di storia che ci
toccano da vicino.

Giorgio Ferraris presenterà il suo nuovo
libro dedicato al sacrificio degli Alpini in terra
di Russia. 

Bruno Vallepiano presenterà invece l’inte-
ressantissimo filmato titolato: “Una storia di

Pagine di storia a Bossea

Le sorprese son grandi davvero!!

resistenza senza armi” con la regia di Carlo
Turco prodotto dall’Associazione Culturale
Savin - Roburent. Film incentrato sulla per-
secuzione degli Ebrei sostenuta dalle leggi
razziali promosse in Italia dopo l’8 settembre
1943. Una raccolta di testimonianze locali
incentrate su una figura di spicco, quella del
Dott. Marco Levi che riuscì a trovare la
strada della salvezza risalendo i tornanti del-
l’alta valle Corsaglia, da Pra ai Castagnin.  
Ingresso libero. 

Venerdì 3 gennaio una serata culturale
d’eccezione presso la sala polivalente di
Bossea. Stefania Vinai  ha presentato il suo
primo “giallo” cogliendo un po’ tutti di sor-
presa. 

Una ragazza dotata di buona volontà, di
tanta passione per la lettura, studentessa
universitaria  a Torino, ha coronato un sogno
o meglio ha vinto una sfida con sé stessa
riuscendo nell’intento di pubblicare il “suo
primo libro”. 

Un’impresa ardua, ma Stefania ce l’ha
fatta! “Il primo sentimento che ho provato
apprendendo la notizia pochi giorni fa è
stato quello di una sorpresa grande - sotto-

linea Claudio Camaglio - non me lo aspettavo.
Un onore per la nostra Valle annoverare tra
i suoi abitanti un’autrice così giovane e così
piena di entusiasmo! Si direbbe che qui si
respira un qualcosa che aiuta a scrivere,
basta pensare a Liliana Peirano, a Livia
Barbero Ruffino, alla M/a Lucia Vinai per ar-
rivare a Stefania. 

La sua oltre tutto è una creatività pura
che da vita ai personaggi, che costruisce le
vicende con una capacità sorprendente
tant’è che anche se la scansione temporale
non è mai ferma e precisa, nulla scalfisce
l’unicità dell’opera” “Caroline”, è il titolo del
libro ambientato in America che però mai
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viene citata, Stefania la evoca senza mai
descriverla in un contesto chiarissimo e
questo ha dato a lei, autrice, una grandissima
libertà.Tutto inizia con una scena di tranquilla
quotidianità, in un bar, poi si fa sentire - ag-
giunge Claudio - il tarlo di una mancanza e
per concludere una lacrima.  

La vicenda si evolve, i personaggi sono
così vivi che non meritano di chiudere la
loro esistenza con la conclusione del libro.
Stefania lascia aperta una porta come tutte
le storie delle nostre terre che la tradizione
ha fatto arrivare fino a noi. 

Un finale molto suggestivo e di buon au-
spicio”.  “L’idea del libro - aggiunge Stefania
- è nata dall’ispirazione che ho avvertito
consultando un bando per un concorso let-
terario al quale poi non ho partecipato. 

E così pezzo dopo pezzo ho messo insieme
il manoscritto che senza dire nulla in casa
ho inviato alla Casa editrice con il lieto finale
della pubblicazione. Sono particolarmente
contenta di aver fatto questo “salto nel buio”

e forse ci sarà anche un seguito. La lettura
per me è una passione e devo dire grazie
alle Insegnanti che ho avuto dalle Elementari
alle Superiori, senza dimenticare la Signorina
Carmela, la Bibliotecaria di Frabosa Soprana
alla quale va un pensiero riconoscente”.
“Parlare di libri è bello - aggiunge Claudio -
e vedere questa sera un pubblico così nu-
meroso è motivo di enorme soddisfazione e
colgo l’occasione per ringraziare le nostre
Insegnanti Elementari, Lucia e Nella che
hanno fatto di tutto per inculcare negli alunni
l’amore per la lettura, personalmente ho re-
cepito alla grande i loro inviti infatti sono
convinto che un libro è il compagno di
viaggio che aiuta, che ti supporta e che te
lo ritrovi sempre. 

“Caroline” è un libro che si legge d’un
fiato, coinvolge il lettore e la stessa capacità
di Stefania di mai delineare l’America fa si
che ognuno di noi scorrendo le pagine si
crei la sua America e questo va a merito
suo”. 

La giovane autrice conclude dicendo che
“… è un libro sospreso tra il viaggio e l’intro-
spezione con un finale aperto come già è
stato detto”. 

“Caroline” fresco di stampa a cura della
Casa Editrice “Albatros” di Roma è parago-
nabile ad un film che scorre davanti agli
occhi del lettore, lo coinvolge a tal punto
che è inevitabile la domanda  “… a quando
il seguito???”.

Nella recensione del libro a firma di Giuliana
Bagnasco (Unione Monregalese del 12 feb-
braio u.s.) si legge: “Un debutto narrativo
felice, una storia di investigazione condotta
con mano sicura, si direbbe con la sapienza
del giocatore di scacchi che sa intrecciare
con rimandi  dal presente al passato eventi
e incursioni nella psicologia dei protagoni-
sti… stile lucido e razionale…”. 

Prossimamente per la presentazione del
libro si apriranno nuovi orizzonti. Complimenti
ancora alla nostra Stefania che ci ha lasciato
a bocca aperta!!!                                              

P.
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Ritorna il bravissimo Trio di Chef: Andrea
Basso, Paolo Pavarino (neo Campioni Ita-
liani di cucina locale a Massa Carrara con
Stefano Dongiovanni) e Roberta Lagorio!
Per l’eccezionale compleanno dell’iniziativa
nata grazie alla squisita disponibilità del
compianto Vittorio Bertolino, avremo con noi
anche il Prof. Giovanni Piero Vinai noto So-
mellier che elargirà consigli e suggerimenti

Decimo corso di cucina

Un grazie da Corsaglia

per ottimi abbinamenti vino/cibo e non solo.
Il Corso presumibilmente avrà inizio verso

la metà del prossimo mese di maggio. Chi
fosse interessato, essendo i posti limitati, è
invitato a telefonare quanto prima a Piera
per l’adesione: 

0174 699377 (ore serali)
340 7063698.

P.

Ormai terminati i lavori di abbellimento del
sagrato e del portico della chiesa parroc-
chiale di Corsaglia, si è giunti ai doverosi rin-
graziamenti a quanti hanno contribuito alla
realizzazione di quest’opera. Primi fra tutti i
volontari che, instancabilmente, hanno pre-
stato la loro competenza e il loro tempo.
Il costo complessivo dei lavori è stato di euro
5.365,46 sostenuto grazie alle donazioni fi-
nora pervenute dai parrocchiani e gli amici
di Corsaglia. 

In particolare hanno contribuito:
• Beppe e Marisa Bottero € 1.000,00
• Miranda e Giancarlo Sappa € 100,00
• Valter Vinai € 150,00

• Guido Caramello € 300,00
• Luigino Roà € 200,00
• Pia Persona € 250,00
• Offerte raccolte in occasione

dei festeggiamenti patronali
della Madonna del Rosario € 546,00

• Pia Persona € 250,00

Lo sforzo economico sostenuto dalla parroc-
chia non è indifferente, anche considerato il
periodo di crisi che stiamo attraversando,
ma restiamo fiduciosi nella benevolenza di
quanti volessero ancora contribuire alle
spese.
Gli interessati possono rivolgersi al Risto-
rante Corsaglia.

In occasione del 70º anniversario della tragica rappresaglia tedesca in Alta
Val Corsaglia, pubblichiamo un'estratto dalle memorie del priore don 
Giovanni Bersezio dei fatti accaduti in quei giorni.

Marzo 1944 - marzo 2014
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Domenica 16 marzo  in una cornice quasi
primaverile, Fontane ha ricordato i tragici
eventi del 13 marzo 1944 in due momenti.
Al mattino con la s. Messa in suffragio dei
Caduti Civili (Peirano Giovanni, Camperi
Pietro, Peirano Carlo, Revelli Andrea,
il Sergente Gino Antoniol e Somà
Pietro trucidato a Levaldigi), la depo-
sizione della corona d’alloro presso
il monumento alla presenza del Sin-
daco e del Vice Sindaco di Frabosa
Soprana, la benedizione impartita da
don Leopoldo in ricordo dei Caduti di
tutte le guerre. Concerto in Chiesa
nel pomeriggio con la partecipazione
della Corale “Due Torri” diretta da
Monica Tarditi che ha raccolto calorosi
applausi da parte del numeroso pub-
blico intervenuto. Al termine non po-
teva mancare la richiesta di un bis:
“Bella Ciao”,  l’inno partigiano per
eccellenza, eseguito con l’accompa-
gnamento della fisarmonica suonata
da Monica, la Corista di nazionalità

olandese. Bravissimi anche i giovani Marco
e Aurora  alla chitarra. A tutti il grazie più
sincero e un augurio:”mai più la guerra, vo-
gliamo la pace!”.

P.



16

Il Concorso si articola in tre sezioni:
A - Poesia            
B - Prosa
C - Ricerca Etimologica toponomastica

Le opere presentate per le sezioni A) e B) po-
tranno essere in lingua italiana o in qualsiasi
altra lingua o dialetto purchè corredate della tra-
duzione in italiano.

TEMA per le sezioni A e B
“L’arte di fare il formaggio”

(alla ricerca delle antiche parole)
Ogni Autore dovrà inserire nel testo/i scelto/i per
le Sezioni di Poesia e/o di Prosa almeno uno dei
cinque vocaboli di seguito evidenziati e relativi
al tema sopra indicato:
Ciuvdrot    (recipiente in rame per lavorare il latte)

Sbatarela  (arnese in legno con biforcazioni: una
ripiegata a forma di maniglia, le altre raggruppate
all’estremità da una rotella in modo da formare un
frullatore)

Abuvoich   (Attrezzo costruito con un ramo, 
presentava due biforcazioni robuste per sorreggere
la cagliata frullata)

Kuroira      (Tela rada di canapa a forma quadrata
usata per filtrare il latte prima e per raccogliere la
cagliata poi)

16º CONCORSO DI POESIA E PROSA

“IL GIARDINO DELLE PAROLE”

Associazione Culturale
“E Kyé” di Fontane

Città di Mondovì
Assessorato alla Cultura

Sistema Bibliotecario Monregalese

che si propone di premiare i migliori testi che nello svolgimento adottino l’espressività di
“parole” facenti parte del patrimonio linguistico della nostra gente ed ora cadute in disuso.
Con l’edizione 2014 si ripropone la Sezione relativa alla ricerca etimologica sulla topono-
mastica locale per arricchire il patrimonio culturale delle Terre del Kyé.

Fascela (Recipiente in legno costruito e usato per
      dare la forma al formaggio: rotonda o quadrata; sul
      fondo numerosi buchi per l’uscita del siero)

SEZIONE C
Ricerca etimologica - toponomastica 

sui nomi di importanti realtà:
Canè - Paladini - Revelli 

(borgate)
Kola di Mura - Goib dla Roina
(due località nei pressi del paese)

Gli interessati possono richiedere informazioni
in merito  telefonando al seguente recapito: 0174
699377 (Piera) ore serali oppure 340 7063698.
La partecipazione al Concorso è gratuita e
aperta a tutti; ogni Autore può partecipare a
più sezioni.
Gli elaborati dovranno pervenire, entro e non
oltre il 23 agosto 2014, (farà fede il timbro po-
stale) a uno dei seguenti recapiti:

Associazione Culturale “E Kyé” 
Concorso di poesia e prosa 2014 

“Il giardino delle parole” 
Piazza Bersezio, 3 -  12082 FONTANE (Cn)

oppure
Camaglio Piera

Via Frabosa 54/L - 12089 
VILLANOVA M.vì (CN)
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Modalità di partecipazione:
- Le opere per tutte le sezioni  dovranno pervenire in duplice copia: la prima contrassegnata

da uno pseudonimo, la seconda corredata di nome cognome indirizzo e se possibile reca-
pito telefonico dell’autore, dovrà essere allegata alla precedente ma in busta chiusa sulla
quale si indicherà la sezione del concorso e lo pseudonimo scelto. 

- Si procederà all’apertura delle buste solo dopo l’acquisizione del giudizio inappellabile
della Giuria che, esaminate le opere, stilerà una classifica di merito per ogni sezione di
concorso, la medesima sarà resa nota nel corso della serata conclusiva. Si raccomanda la
scrupolosa osservanza delle clausole onde evitare spiacevoli disguidi.

- Gli elaborati pervenuti non saranno restituiti, resteranno a disposizione dell’Associazione
per finalità culturali e le “parole” ritrovate saranno disposte in un accogliente “giardino”
che diventerà espressione viva di un passato meritevole di essere riscattato.

- Ogni Autore può partecipare a tutte le sezioni  con una sola opera per ciascuna e avrà
cura di inserire nella busta chiusa anche la seguente dichiarazione firmata e datata:
“Utilizzo dati personali ai sensi dell’art. 10 Legge 675/96: acconsento al loro tratta-
mento esclusivamente per gli scopi culturali perseguiti dall’Associazione Culturale
“E Kyé” di Fontane”  (data e firma).

PREMIAZlONE: 
La cerimonia, con rinfresco finale offerto a tutti i presenti, avrà luogo

nella sala polivalente di Bossea 
sabato 27 settembre 2014 alle ore 21.

Tutti sono invitati, in particolare gli Autori.
A tutti sarà consegnato l’attestato di partecipazione.

PER INFORMAZIONI:
Piera: tel. 0174.699377 - 340.7063698

Grotta di Bossea: tel. e fax  0174.349240
E-mail: nifargus@libero.it www.grottadibossea.com

“IL GIARDINO DELLE PAROLE”
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1981 - 2014 gli anni la raccontano tutta,
in questo lungo trentennio la nostra maestra
Nella è stata prima la fondatrice e poi il
primo Presidente... fino ad oggi.

Nella cucina di casa sua, di fronte ad una
profumatissima crostata e ad un buon “dekot”
con Don Beppe Bongiovanni e alcuni di noi,
Nella senza quasi accorgersene fece nascere
questo gruppo con lo spirito che da sempre
ci contraddistingue, valorizzare e divulgare
la nostra parlata del Kyé e le tradizioni del-
l’Alta Valle Corsaglia.

Non è facile ricordare tutto ciò che è stato
fatto sotto la sua supervisione, ricordiamo
volentieri le edizioni negli anni ottanta del
Presepe Vivente, è infatti da una sua idea
che per alcuni anni è stato un vanto per tutti
noi riuscendo con la sua tenacia a coinvolgere
tutta la popolazione delle Fontane e non
solo... Che dire della nascita del nostro
Museo Etnografico di anno in anno sempre
più ricco e per quanto possibile sempre più
interessante. Da non dimenticare il lavoro
di ricerca certosino che ha portato alla
stampa di ben 13 opuscoli contenenti la
storia e le tradizioni del nostro paese dagli
inizi dello scorso secolo fino ad oggi.

Con le sue capacità e la ferrea volontà
che sempre la contraddistingue, Nella è riu-
scita a portare a termine imprese che a
volte hanno anche spaventato noi, special-
mente dal punto di vista finanziario.

La collaborazione con l’autrice Livia Barbero
Ruffino ha permesso che questi libri arri-
vassero fino a noi e ad un pubblico che in
questo modo è riuscito a scoprire gli scorci
più caratteristici del nostro paese.

Sua l’idea sempre negli anni ottanta di
creare una nuova Pro loco sulle ceneri della
blasonata Associazione “I Camosci” e più
tardi della “Pro valle Corsaglia” quando
queste cessarono di organizzare feste ed
eventi di massa.

Punto di forza dell’Associazione E Kyé
sono state: la caccia al tesoro nelle borgate

La nostra Associazione ha un nuovo Presidente
del Paese, la Dama Vivente in piazza, i
concerti, le mostre fotografiche, gli acquerelli
e gli oli dei tanti amici artisti che Nella ha da
sempre conosciuto ed apprezzato.

E’ sicuramente frutto dell’amicizia tren-
tennale con Giuse Forte e la sua famiglia
che la nostra Associazione ha potuto orga-
nizzare per anni i festeggiamenti di S. Bar-
tolomeo con spettacoli pirotecnici, sicura-
mente per quei tempi al di sopra di ogni
aspettativa.

La sua innata dote per la pittura Le ha
permesso di apprezzare la sua bravura e la
sua estrosità nel realizzare le famose “mat-
tonelle con fiori di Montagna e in dialetto
del kyé i proverbi e i modi di dire della
nostra Valle.

Sicuramente però il fiore all’occhiello della
nostra associazione è stata la ripresa della
stampa del Giornalino Parrocchiale “Una
voce tra i monti” che tanta soddisfazione ci
ha dato e continua a darci portando in giro
per l’Italia le notizie della nostra vallata.
(Una copia di ogni numero è conservata
nell’archivio della Biblioteca Civica di Cu-
neo)

Ora su sua richiesta c’è stato un passaggio
di consegne con un nuovo Presidente che
è stato eletto a maggioranza dei soci nella
seduta  di fine anno 2013.

La maestra Maria Castagnino, che da
Nella sui banchi di scuola ha imparato le
prime nozioni dell’alfabeto, ha preso ora il
suo posto, la ringraziamo di cuore per aver
accettato questo incarico, Le assicuriamo il
nostro aiuto e la nostra collaborazione e Le
auguriamo un futuro ricco di soddisfazioni.

A Nella un grazie sincero e... un caloroso
abbraccio da tutti noi!!!!!

Maria intanto si è subito rimboccata le
maniche e ha curato la realizzazione del
sito della nostra Associazione che è pronto
e vi si può accedere all’indirizzo www.ekye.it.

Visitateci in tanti, troverete curiosità e
notizie fresche del nostro paese.
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• OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE •
Per il Bollettino

Fam. Bagnasco-Vinai 30,00 - fam. Bagna-
sco-Dolla 20,00 - fam. Mamino Giovanni
(Zitella) 20,00 - Marina Camaglio 10,00 -
MariaVittoria Pittamiglio (GE) 70,00 - Ga-
rassino Adriana (Albenga) 50,00 - Conti
Corrado AT (Mon.Bor.) 5,00 - Mimi e Aldo
(Villanova) 30,00 - Regis Laura (Mondovì)
20,00 - coniugi Rossi-Roà (Vicoforte) 20,00
- Vinai Valter 20,00 - Galfrè Renato 20,00 -
A L B (Peveragno) 20,00 - Orazio Rovere
10,00 - Geraudo Alida 10,00 - Mombello
Laura 20,00 - Vinai Remigio (Mezzavia)
10,00 - Vinai Mariuccia (Mezzavia)  10,00 -
Vinai Margherita (Merlo) 10,00 - fam. Vinai
Albarello 25,00 - Camperi Rosellina 20,00 -
Peirano Mario (Santuario) 25,00 - Nini Gal-
lesio 10,00 - fam. Vinai-Grosso 30,00 -
Vinai Lucia (Merlo) 10,00 - Borghese Claudio
e Chiara 20,00 - Franco e Gianna Prest
20,00 - Emiliana e Maria Bergonzo 25,00 -
Peirano Adriano 30,00 - Olivero Beatrice
10,00 - Liprandi Sabrina e Pamela 20,00 -
Vinai Matteo (Eula) 20,00 - Revelli Maria
Teresa 20,00 - Volpe Catterina 20,00 - Pei-
rano Luciano e Irma 20,00 - Bonicco Giu-
seppina 20,00 - Vinai Luigina (Carleveri)
20,00 - in ricordo di Olmo Adriano la fam.
50,00 - Somà Margherita 10,00 - Nasi Luisa
(Valcasotto) 30,00 - Marina, Giancarlo e
Claudio Siccardi 40,00 - Filippini Valter

Per la Chiesa
Fam. Bagnasco Vinai in occ. 25º ann. di
matrimonio 50,00 - fam. Vinai Albarello
25,00 - Peirano Mario (Santuario) 25,00 -
fam. Vinai Grosso 30,00 - Emiliana e Maria
Bergonzo 25,00 - i cugini di Fontane in ri-
cordo della cara Mimi 120,00 - Calissano
Luigi (Mondovì) 25,00 - Somà Giacomo
(Fontane) 20,00 - Giordano Eliano (Boves)
25,00 - fam. Vinai (Chiusa Pesio) 40,00 -
N.N. in on. della Beata Vergine 20,00 -
N.N. per necessità chiesa 30,00 - famigliari
Peirano Maria (Piozzo) 400,00 - Luigina
Peirano a suff. di Mimi 50,00 - Vinai Pietro
ed Emilia in occ. 55° ann. matrimonio 100,00
- fam. Borio (GE) 20,00  - Fam. Vinai (Bei-
nette) 50,00.

(Zuccarello) 20,00 - Nasi Tiziana in Bagnasco
20,00 - N.N. 10,00 - fam. Oderda (Fossano)
30,00 - Calissano Luigi (Mondovì) 25,00 -
fam. Barberis (Torre M.) 10,00 - Somà Gia-
como (Fontane) 20,00 - Alfredo Ivana (Cor-
saglia) 40,00 - Ferreri Caterina (Vnè) 15,00
- Giordano Eliano (Boves) 25,00 - P.P. (Cu-
neo) 10,00 - Bottero Lucia (Serro) 20,00 -
Vinai Maria (Paladini) 20,00 - fam. Vinai
Pietro (Pianfei) 20,00 - fam. Borio (GE)
30,00 - Fam. Vinai (Beinette 20,00 - Bottero
Michele 20,00 - Roà Maria (Villanova M.vì)
20,00.

a tutti i lettori
Auguri di

Buona Pasqua!
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ENTRATE

Redditi fabbricati                                  2.450,00

Elemosine raccolte in chiesa                   3.934,00

Offerte raccolte a mano                      10.545,00

Banco di beneficenza                            1.565,00

Interessi Postali                                           8,22

TOTALE ENTRATE                           18.502,22

Parrocchia S. Bartolomeo Fontane • Resoconto Anno 2013
USCITE
Imposte                                              1.947,55
Assicurazione                                       1.798,74
Manutenzioni varie                              16.829,00
Acquisto cera, vino, ecc.                          798,00
Luce                                                   1.652,26
Gasolio                                                1.732,21
Alla Curia per opere di solidarietà            1.912,00
Varie                                                  1.325,00

TOTALE USCITE                              27.994,76

Rimanenza anno 2012                12.239,35

Entrate anno 2013                     18.502,22

Totale entrate                             30.741,57

Uscite anno 2013                      27.994,76

Rimanenza anno 2013                2.746,81

Carissimi lettori,
di seguito viene elencata la situazione di cassa della nostra parrocchia di Fontane. Anche
se risulta in attivo dobbiamo però ancora far fronte alla restituzione di somme che alcuni
benefattori ci hanno anticipato per l’esecuzione dei lavori all’ex oratorio. Confidiamo
sempre nella vostra generosità, e per facilitarvi nel vostro aiuto potete utilizzare il conto
corrente postale intrattenuto presso:

Ufficio Postale di Fontane intestato a:
PARROCCHIA SAN BARTOLOMEO APOSTOLO

Coordinate IBAN
IT96 D076 0110 2000 0002 2647 499

Vi chiediamo di specificare nella causale se a favore della Chiesa o Bollettino
Grazie a tutti.



Parrocchia Madonna della Neve Corsaglia • Resoconto Anno 2013
ENTRATE

Offerte raccolte in chiesa (colletta parrocchiale) 2.391,80

Affitto Telecom e canonica                     1.980,00

Offerte in occasione Battesimi                  350,00

Offerte in on. Vergine del Rosario               270,00

Offerte per riscaldamento chiesa               180,00

Totale entrate                                     5.171,00

USCITE
Assicurazione chiesa, canonica e cappelle   792,00
Tasse: rifiuti, acqua                                  490,11
Enel (chiesa, canonica, cappella S. Rocco)          1.347,25
Spese ECAT (campane)                                268,20
Gasolio riscaldamento chiesa                  1.250,00
Alla Curia                                               250,00
Spesa tenuta conto banca 2013                272,00
Intervento bruciatore chiesa                      140,00
Giornata Missionaria Padre Eugenio            500,00
Ceroni, arredi sacri, biancheria chiesa        558,00
Totale uscite                                      5.867,56

ENTRATE
Offerte raccolte a mano, 
collette in chiesa e cassette                   3.345,66
Affitto Tim                                           3.389,16
Affitto casa canonica                             1.420,00
Per la ristrutturazione delle opere parrocchiali
Festa Patronale della SS. Trinità                 745,25
Incasso polentata (12 agosto)                    1.917,10
Festa di Ferragosto                                  850,00
1º acc. contributo CEI per tetto chiesa   50.000,00
Contributo Comune di Roburent                 200,00
Totale                                   61.867,17

Parrocchia SS. Trinità Prà di Roburent • Resoconto Anno 2013
USCITE
Assicurazione Chiesa e canonica                696,60
Tasse IRES                                              517,60
IMU                                                      143,00
ENEL                                                     395,85
Acqua e rifiuti                                            90,84
Spese manutenzione chiesa, canonica
ed ex canonica curato                       5.736,01
Spese varie (curia, candele, ostie, bombole gas...)          982,37
Pag. fatture per tetto chiesa (anticipo)       97.700,00

Totale                                106.262,27

Rimanenza anno 2012                  6.952,30
Entrate anno 2013                       5.171,00
Totale entrate                             12.123,30
Uscite anno 2013                        5.867,56
Rimanenza attiva anno 2013        6.255,74

Rimanenza anno 2012                57.474,37
Entrate anno 2013                     61.867,17
Totale entrate                           119.341,54
Uscite anno 2013                    106.262,27
Rimanenza attiva anno 2013      13.079,27

Per rifacimento tetto chiesa: 1º acconto contributo CEI € 50.000,00
Contributo della parrocchia (offerte fedeli) € 47.700,00
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